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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.120 
Genista aetnensis (Fabaceae o Leguminosae) Sicilia (Monte Etna),  Sardegna 

 

(Categoria delle legnose arbustive o arborescenti) 
 

  Grande arbusto spogliante da fiore, che poniamo 
a capolista del genere perché molto adatto alle nostre 
località più calde e aride, pur presentando una buona 
resistenza a zone notevolmente più fredde. Il genere 
con gli affini Spartium, Ulex, e Cytisus forma il 
grande gruppo delle Ginestre. Le foglie, presenti da 
ottobre ad aprile, sono rivestite di una lanosità bianca, 
e cadono quando la pianta si prepara a fiorire. 
 

 Terreno: ben permeabile, siliceo o vulcanico, 
povero e siccitoso. Si adatta ad un ampio range di 
valori del pH del suolo. 
 Esposizione: sole. 
 Propagazione: per seme in autunno (previo 
rammollimento), in vasetti. Difficoltose le talee. Si 
può praticare l’innesto a spacco su Laburnum vulgare 
o su Spartium junceum. 
 Altezza: m 4-5. Portamento cespuglioso, talora 
arborescente che può arrivare anche a 10 metri di 
altezza, molto espanso, con rami giunchiformi, 
arcuati, provvisti di poche foglioline. Carattere, 
quest’ultimo, che lo differenzia  dalle altre Ginestre 
che hanno normalmente un portamento arbustivo. 
 Distanza d’impianto: m 3 circa. Trapiantare da 
vaso. 
 Fioritura: inizio estate. I fiori papilionati, giallo 
dorati, si presentano in gruppi terminali su rami 
prodotti l’anno precedente. 
 Altre specie: fra le diverse specie per lo più del 
bacino Mediterraneo, ricordiamo: G. cinerea, arbusto 
folto, con molte foglie verde-grigio e fiori giallo-oro 
in fine primavera; G. hispanica, specie molto 
ramificata e spinosa, piuttosto rustica, a rami 
notevolmente pelosi e fiori gialli in primavera; G. 
monosperma (Retama monosperma) Ginestra bianca, 
a fiori bianchi in inverno-primavera; G. radiata 
(Ginestra stellata) a fiori gialli estivi; G. tinctoria 
(Ginestrella) a fiori gialli in estate-autunno e varietà 
‘Prostrata’; G. pilosa, altra specie prostrata che 
fornisce ottimi risultati sulle scarpate assolate o nei 
giardini rocciosi. 
 Potatura: non sono necessari regolari interventi di 
potatura. Dopo la fioritura si possono accorciare i 
rami che hanno fiorito e, tagliare alla base, quelli 
secchi o malformati. 
 Impiego: isolate o a gruppi, specialmente su 
pendii assolati; rami fioriti recisi (particolarmente la 
G. monosperma (Retama monosperma) Ginestra 
bianca. 
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Curiosità e note aggiuntive 
 

Il nome deriva probabilmente dal celtico gen  
(cespuglio). Genista aetnensis è tra le specie pioniere 
la più adattabile a condizioni pedologiche estreme, 
vegeta benissimo, infatti, su substrati di campi formati 
da lava giovane. E’ proprio per questa particolare 
rusticità che la Genista aetnensis è tra le specie più 
utilizzate per rimboschimenti ed opere di recupero 
ambientale in ambienti vulcanici, senza nulla togliere 
a questa stessa pianta che, per la sua bellezza e per il 
suo profumo intenso e mieloso, viene considerata a 
tutti gli effetti anche utile specie da giardino. 
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Genista monosperma (Retama monosperma)  
Ginestra bianca o Ginestra nuziale 


